
Martedì 
4 gennaio 1994 

Lo scontro 
polìtico 

Politica pagina 3HJ 
, ! # i «» «ir» *"-> «««"> 

Cominciano questa mattina le consultazioni di Ciampi ......... 
~j Scudocrociato per un «programma minimo»: legge appalti 
- rifórma dell'articolo 138, norme sulla custodia cautelare ; 

voto degli italiani all'estero. Slittala costituente del Ppi 

Il ricatto della De ^VBÌ^ZTOXM^ 
«Ricantai^ vogliamo votare a giugno» 
Pronte tutte le mosse dell'assalto a Ciampi. Mentre 
sul suo governo pende la mozione di sfiducia pre
sentata da Pannella e da 158 deputati in gran parte 
della maggioranza, la De è disposta a riconfermargli 
la fiducia ma vuole i tempi supplementari. Oggi 
Martinazzoli, Bianco e De Rosa proporranno un «mi
ni programma» che potrebbe far slittare la data del 
voto a giugno. D'accordo anche i neocentristi. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Giornata piena di 
contatti alla vigilia delle con
sultazioni di Ciampi con i capi
gruppo di Camera e Senato. 
Sul piatto la sorte della mozio
ne sfiducia, promossa da Pan
nella e sottoscritta da 158 de
putati in gran parte della mag
gioranza. Tutte le mosse del-
1 assalto al governo Ciampi per 
cambiare la sua fisionomia di 
governo di - garanzia sono 
pronte. Questa mattina il presi
dente del Consiglio, Carlo Aze- ' 
ho Ciampi, comincerà con il '' 
sentire proprio i gruppi che gli ' 
hanno vaiato la fiducia (Oc, ' 
Psi, Psdi, Pli e Lista Pannella), k 
per capire fino a che punto le :•: 
firme in calce alla mozione so- ; 
no iniziativa di singoli o coin-">• 
volgono i partiti. Nel pomerig- ! 

gio sarà la volta di Pcs, Lega, : 
Pri e Verdi che sul governo si ''.-, 
sono astenuti e successiva- '>. 
mente del gruppi che hanno * 
votato contro (Rifondazione, '•'• 
ReteeMsi). 

La De ha riconfermato la ' 
sua «piena fiducia» in Ciampi. 
Ieri sera si sono riuniti congiu- • 
tamentel direttivi dei gruppi de '•'. 
di Camera e Senato, e sia Gè- / 
rardo Bianco che Gabriele De 
Rosa sòntì' stati concordi su " 
questo aspetto. Anche se c'è ';' 
una subordinata, la De vuole i 
tempi supplementari e chiede- ". 
ra a Ciampi un «programma ; 
minimo» da attuare prima del- '•' 
lo scioglimento delle Camere. 
Minimo si fa per dire, nell'elen- "'::' 
co spiccano: la modifica del- "-
I articolo 138 della Costituzio- • 
ne, la legge sul voto degli Italia- .•> 
ni all'estero, la legge sugli ap-. 
palli, quella, sulla Corte dei 
Conti e per finire quello che sta ',;' 
più a cuore al partito degli in- ; ' 
quisti. la legge sulla custodia.'' 
cautelare. r . , •• 

Una mossa con cui la De '. 
cerca far tornare tutti i conti «in .. 
pnmis» quelli intemi. I neocen- ':', 
tnsti che ieri prima dei direttivi •*; 
de avevano fatto sapere che •;• 
non avrebbero ritirato le firme ' 
alla mozione, potrebbero far- .'• 
lo, ritendo di aver raggiunto il '" 
loro obiettivo. Francesco D'O- . 
nofrio vicepresidente del grup
po, ma che alla riunione rap- .-" 
presentava la ' posizione • di • 
neocentnstl, si è precipitato a 

dichiarare: «Se Ciampi acco
glie le richieste che verranno 
avanzate dai presidenti • dei 
gruppi de ho motivo di credere 
che il Pds non sarà contento. 

: Un presidente che si dichiara 
disponibile alle nostre richie-

; ste non è più ostaggio del Pds. 
Se sarà cosi verranno meno le 
ragioni della sfiducia». .••••• •.> 

Pannella che tiene le fila 
[ della mozione, potrebbe gua
dagnare l'obiettivo a cui tiene 
di più: il tempo per raccogliere 
le oltre 300mila firme che gli 
mancano per i suoi referen
dum, prima dello scioglimento 
delle Camere. Lo scioglimento 
immediato farebbe slittare al 
'96 la celebrazione del referen
dum. Non a caso ieri ha sottoli
neato di più la sua fiducia in 
Ciampi, anche se ha continua
to a chiedere che un governo 
politico. Magari un Ciampi bis 
con rimpasto nel caso riesca a 
convincere qualche ministro a 
dimettersi. :..,.'•:•.•.'.:•.'.'/."?:;••• •••.... 

Mario Segni che con l'ulti
matum a Ciampi: «Dica prima 
del voto se è il candidato dello 
schieramento guidato dal Pds» 
propendeva per il braccio di 
ferro, ora rischia di vederselo 
sfilare dalle mani. Ieri mattina 
c'è stata anche una riunione 
nella sede del Nazzareno e la 
posizione prevalente sul go
verno in parte collimava con 
quella di Pannella e in parte 
no. Il^repubblicano e pallista 
Castagne»! la riassumeva cosi: 
«Segni e Berlusconi vogliono 
che Ciampi vada con lo schie
ramento del Pds. Pannella vuo
le che Ciampi stia con con l'al
leanza anti-sinistra». ».. 

A ribadire la fiducia a Ciam
pi insieme ai capigruppo que
sta mattina alle nove ci andrà 
anche Martinazzoli, ma il prez
zo che la de chide è alto e.non 
si da fino a che punto il presi
dente del Cosiglio possa esse
re disposto a pagarlo. L'obietti
vo minimo della De è quello di 
ritardare lo scioglimento delle 
Camere almeno fino ai 10 feb
braio, quello massimo è di arri
vare al voto in concomitanza 
delle lezioni europee di giu
gno. Ieri alla riunione dei diret
tivi era presente anche il mini

stro dell'Interno Mancino che, 
subito dopo, si è dichiarato fi
ducioso sul comportamento : 

- dei dissidenti. «I momenti co
me questi occorre usare pru
denza da parte di tutti. Una co
sa sono le dichiarazioni un'al-

, tra i comportamenti». Il riferi
mento era alle posizioni dei 
neocentristi contrarie a Ciampi 

' e ha fatto mostra di non crede
re ad una «rottura». De! resto i 
neocentristi possono cantare 
vittoria anche su un'altro fron
te interno alla De. Avranno il 
tanto agognato Consiglio na
zionale per sancire ia fine del-
I esperienza stonca della De E 

la convenzione che sancirà la 
nascita del partilo popolare 
potrebbe slittare di qualche 
giorno sulla data programmata 
del 18 gennaio. La decisione 
definitiva non è stata ancora 
assunta, ina a piazza del Gesù 
non si esclude uno slittamento 
al 22 gennaio. Una modo per 
Martinazzoli ' per evitare una 
scissione a destra nel momen
to in cui sono in corso le gran
di manovre per far nascere lo 
schieramento del centro mo
derato a cui sta lavorando con 
Segni e Berlusconi, con la Lega 
che per il momento aspetta in 
panchina 

Il capogruppo della De alla Camera: 
ci sono delle leggi da fare 

Bianco: «Ci serve 
ancora 

settimana.;. » 

• 1 ROMA. Onorevole Bianco COMI dirà la de
legazione De stamattina al presidente del 
Consiglio? -..•:.-v.,i-, 
Innanzitutto gli conferemo la nostra fiducia. 
Dobbiamo solo ribadire che noi siamo stati il 
gruppo che più coerentemente ha sostenuto ' 
il governo e la sua politica, fino all'approva- '; 
zione della legge Finanziaria anche a costo di " 
scelte impopolari..-.','.: .-..•,.-^ s p . w — ..... . 

SI, ma sotto la mozione di sfiducia non d : 

sono anche motte firme di parlamentari : 
democristiani? .. ;;;,-• .;•.••;;•'•-iy 

Molti colleghi hanno già chiarito il motivo 
delle loro firme, temevano che si procedesse . 
allo scioglimento delle Camere senza un pas-
saggio parlamentare. E questo noi non lo ab- ' 
biamo accettato. Altri come Occhetto lo ave- ; 
vano ritenuto superfluo, per noi invece non lo ; 
è affatto. Tante firme alla mozione si spiega
no con la convinzione che questo fosse l'uni
co strumento per andare a un dibattito in Par
lamento. Del resto anche Pannella oggi ha ri
confermato la sua fiducia a Ciampi. . . ^ ,_f ,_.-

Ma Pannella vuole anche un Ciampi bis. 
Nessuno gli può impedire di chiedere uri èì-
tro governo, l'importante è che noi ribadiamo 
la fiducia. Pannella pone anche dei problemi '-.. 
seri, per esempio la possibilità che i ministri. 
di Ciampi si schierino chi per l'uno e chi per 
l'altro degli schieramenti che scenderanno in f 
campo nella prossima campagna elettorale.,. -

Ma voi per riconfermare la fiducia ponete 
anche delle condizioni? 

Noi chiediamo che il dibatti
to parlamentare riconfermi 
la fiducia a Ciampi e che la 
legislatura possa proseguire 
almeno per alcune settima- . 
ne. Anche se la nostra posi
zione primaria è per andare 
a votare a giugno con le eu
ropee. .,.,.,•,.,.:. 

Per fare cosa? 
In queste settimane - alme
no tre o quattro, penso al 10 . 
febbraio - si potrebbe affron
tare la modifica dell'articolo 
138 della Costituzione, il voto -
sugli italiani all'estero, la leg

ge sulla Corte dei Conti, la modifica della cu
stodia cautelare e la legge sugli appalti. Molte 

. di queste leggi sono già in fase legislativa nel
le commissioni parlamentari. E in ogni caso il 
decreto fiscale e quello sulla Rai devono es
sere approvati da un Parlamento in carica. 

Quindi secondo voi il governo Ciampi non 
• •• ha easurtto le sue funzioni con la le leggi 

elettorali e con la Finanziaria, chiededeTdl 
rinegoziare U programma? 

Il fatto che il governo faccia due decreti a fine 
anno vuol dire che li ritiene indispensabili per 

• questa legislatura. ^ ; - . . , » • . . ...;. . v. 
' E se Ciampi non dovesse essere dlsponlbl-
. , / • *? ; ; . . ;< ; ; . , .•:./...-.-i . ' C , . . . . y y . y ..:• . ; . 
Non credo, perché Ciampi è sempre stato 
molto rispettoso della volontà del Pariamen-

. to. Noi speriamo di avere il consenso di tutti i 
gruppi. Non ci presentiamo solo con la nostra 

; posizione, siamo disposti a discutere con gli 
altri. Se c'è disponibilità chiediamo di poter 
arrivare anche,ad,un accordo.sullo.sciogli
mento delle Camelea sulle-cose minime da 
farajiel frattempo.-Quésfo è rargomento che 
mettiamo in campo. ; ,?>•', ; y : 1.' ./:"J ,'.;^v ;. 

' Un argomento che vi serve anche a fare 
rientrare il dissenso intemo? 

Noi crediamo nel senso di disciplina dei col
leghi. Ho convocato l'assemblea del gruppo 
per il giorno 11 e chiedere in questa propset-
tiva la conferma della fiducia a Ciampi 

Mario Segni, 
al centro Carlo 
Azeglio Ciampi, 
in alto 
Gerardo 
Bianco, 
e sopra, ., 
Marco 
Pannella . 

Due anni di repentini cambi di idee e alleanze 

in campo Diuper 
epro^ 

Pannella: Ciampi-bis 
e nuova maggioranza 
con Mariotto e Bossi 

STEFANO BOCCONETTÌ 

s u ROMA. Bene Ciampi. Na
turalmente. il Ciampi passato. 
Perchè oggi l'esecutivo dell'ex 
governatore Bankitalia non è 
adatto a portare il paese al vo
to. Ce ne vuole un altro. Magari 
un Ciampi-bis. Diverso, però, 
nella «composizione». Che, in
somma, metta da parte l'asten
sione del Pds e «imbarchi» la 
Lega. È un progetto solo appa
rentemente contorto, in realtà 
molto lineare. L'ha illustrato 
ieri, in una conferenza stampa, 
Marco Pannella. A pochi giorni 
dal dibattito alla Camera sulla 
«sua» mozione di sfiducia 
(«sua» nel senso che l'ha ispi
rata lui, anche se il grosso delle 
adesioni è arrivato dal partito 
dagli inquisiti). :•• ,.". 

Pannella - se è consentito 
una nota di colore: meno spi
gliato del solito, più aggressivo 
nel linguaggio - comincia il 
suo ragionamento dall'esaurir-
si del compito del primo go
verno Ciampi. «Lo stesso presi
dente del consiglio - dice - s'è 
autoproclamato politicamente 
e programmaticamente defun
to». Ed io, aggiunge, «non sono 
un necrofilo». Frase ad effetto 

;«che sewe-aoto'per/'la prima 
«stoccata» al Pds: «Mica sono 
come Occhetto che .vorrebbe 
mettere Palazzo Chigi nella ba
ra». . ••--,-• •-•;«• • . . -,;.•;,-." 

Ma torniamo al progetto di 
Pannella. Ciampi, si diceva, ha 
concluso il suo ruolo. Ma pro
prio per questo non può rima
nere in carica durante la cam
pagna elettorale. Perchè? Per
chè, dice ancora il protagoni
sta della conferenza stampa, 
non è «attrezzato»: ma ve Io im
maginate l'attuale esecutivo 
«alle prese con la campagna 
elettorale? Con un ministro, 
come Spaventa che si candida 
a destra, ed un altro, come An
dreatta a sinistra? Non esiste. 
Ed anche se Ciampi ha detto 
che non intende presentarsi, è 
impensabile che possa impor
re cinture di castità ai ministri». 
Ma c'è di più, naturalmente. In 
due parole, questo: anche se 
l'incarico a Ciampi è stato da 
parte di Scalfaro una felice in
tuizione, ora basta. Bisogna 
uscire dalla «formula anomala» 
del governo dei tecnici per «ri
dare spazio alla politica». E per 
fare tutto ciò Ciampi, l'attuale, 
non basta più. Ci vuole un altro 
Ciampi. A patto però che di
venti un'altra cosa. Questo: 
•Un governo omogeneo, rifor
matore, liberal-democratico». 
Con una ; aggiunta: «Questo 
nuovo esecutivo dovrebbe es
sere espressione di una mag
gioranza politica ed elettorale 

che consenta al paese di sce
gliere fra una politica liberal-
democratica. referendaria e 
quella di tutti gli altri: dei de
magoghi, doppiogiochisti e 
dei doppiobinaristi». Insom
ma. il progetto è quello di un 
Ciampi «riverniciato», che si 
schieri col blocco-Pannella. In
tanto subito, ma anche dopo. 
Alle elezioni. . • . : . • 

Nuova maggioranza, dun
que, per un nuovo governo. 
Nella prima ci dovrebbe essere 
spazio, sicuramente, per la Le
ga. Hanno stupito un po' tutti. 
infatti, le «aperture» a Bossi. Pa
lesi, dichiarate. E che si reggo- ; 
no tutte sulle autodefinizioni 
del «Carroccio». Sempre Pan
nella: «Io sono federalista e an-

... che la Lega lo è. lo sono per i 
referendum ed anche la Lega li 
sostiene. Poi, Bossi ci ha fatto 
sapere che lui è il perno libe-
raldemocratico. E quell'agget
tivo suona armonioso alle mie 
orecchie». Dentro Bossi, dun- • 
que. Perchè no, allora, Berlu
sconi? Perchè non «cavalcare» 
anche il progetto dì un tetto al
le tasse? E infatti Pannella. an-

. che qui, è possibilista. «Un "tet
to fiscale" ci vuole. Se poi que-

, sto debba èssere' "còstiluzld-
nalizzato" si può discutere». 
Nuova * maggioranza. •• allora, 
che comprenda naturalmente 

. pure Segni. Al quale però rivol
ge una benevola bacchettati-

- na: il diktat dell'esponente re
ferendario a Ciampi - devi dir
ci subito se stai coi progressisti 
o con chi? - rischia di scompa
ginare l'intero progetto. Cosi, a 

' Segni, Pannella consiglia di 
"' non usare più quei toni, che 

potrebbero farlo apparire «ar
rogante». Tutto •. qui. • Nuova 
maggioranza e nuovo esecuti-

1 vo. Con Segni vice premier e 
lui. addirittura, alla Farnesina. >• 

Ma non è - ha obiettato 
qualcuno Ieri - che dietro il 

'Ciampi-bis si nasconde l'en-
nessimo tentativo per rinviare 
il voto? Ed è qui che Pannella 
ha rinunciato al suo tradizio
nale stile. Alzando un po' la 

; voce: «È stupido ed in malafe
de chi lo sostiene». Stesso «sti
le» per un'altra risposta. A chi 
gli chiedeva se non fosse az
zardato candidare alla guida 
del paese un'aggregazione li- . 
beraldemocratica • (oltreturto 

-' capeggiata da un Ciampi che 
non pare volersi cucire addos
so etichette) e che è ancora da 
costruire, Pannella ribatte: «Ca
ro lei, in politica le cose si co
struiscono con la lotta, lo lo 
faccio da...» e giù il solito elen
co di battaglie civili: divorzio. 
aborto e via dicendo. Ma era
no cose che faceva 20 anni fa. 

«Patto per l'Italia»: domani o dopodomani Mario Se
gni presenterà il suo simbolo per le prossime elezio
ni: tricolore su campo blu. L'ultimo approdo dopo 
un anno e mezzo di peregrinazioni politiche del lea
der referendario: democristiano, progressista, mon-
tanelliano, neomoderato... Dallo scontro all'incon
tro con Martinazzoli, con il sogno di palazzo Chigi. E 
chi vuol saperne di più può chiamare il 144 .. -

STEFANO DI MICHELE 
• • ROMA Ah, Segni Come 
un «Trottolino amoroso» del 
centrismo nostrano, eccolo 
che fa l'occhiolino a Berlusco- ,, 
ni, che fiuta Bossi, che annusa ; 

Martinazzoli... Che raccoglie 
firme, che strilla contro le tasse ,'• 
in coro con il Cavaliere, che ;! 
evoca «l'Italia in mano a Oc- ;:•• 
chetto e D'Alema», che si fa V 
fregare a sinistra, figuratevi, '"• 
pure da Bartolo Ckxardinl. 1 ; 
Mariotto democristiano, mo- '•:• 
derato, referendario, progres
sista, montanelllano, neomo- ;•/ 
derato... Tra domani e dopo- • 
domani, il «viaggiatore svaga
to» presenterà al pubblico il ':'. 
suo ultimo approdo: il paltò £• 
per l'Italia, beh tricolore su': 
sfondo blu. Oddio, detto cosi 
pare Forza Italia... Per l'Italia, ;••; 
poi... Malvai momento rispon- :' 
de all'appello una pattuglia ' 
piuttosto eterogenea, da Zane- " 
ne a Covatta, da Acquaviva al 
repubblicano Castagneti! e, fi- '' 
ne/za, «i », socialdemocratici 

dell'onorevole Bruno» «Mac
ché centro faremo i centrini» 
come ; profetizzo una volta 
Martinazzoli. 

Che giramondo, il Mariotto. 
Prendete l'intervista di ieri al 
Giornale. Del presidente del 
Consiglio parla quasi con fasti
dio. Sentite: «Non bisogna di
menticare che il governo che 
ha avuto il coraggio d'invertire 
la tendenza rispetto all'esplo
sione del deficit pubblico è sta
to quello di Amato, il quale ha 
operato tagli drastici sfidando 
l'impopolarità. Ciampi avreb
be potuto e dovuto continaure 
su quella strada. L'ha fatto? 
Francamente troppo poco 
Uno dice: be', opinioni sue. 
Certo. Però che strano, allora, 
rileggere il Segni del giugno 
'92, quando era democnstiano 
prima di essere progressista e 
prima di tornare moderato. Era 
appena nato il governo Amato 
e alta si levava la protesta di 

Mariotto: «Perchè non si è mes
so Ciampi nel governo? Non 
c'è miglior prova di questa del 
fatto che la volontà del gover
no Amato è di basso livello 
Bravo chi ci capisce, eh? ;.>.- • 

Ahi, Mariotto. Va e viene, gi-. 
• ra e toma. Bacchetta la sinistra 

e poi fa il perònista con il Ber-
lusca. «Sudamericano», gli ha : 
detto una volta Pannella, che è • 
un tipo che non misura le pa-,' 
role. Indeciso? Macché, ribelle. ' 
vi risponderebbe Segni. «Mi 
sento una specie di ribelle giu
sto». confidò una volta. Su una 
sola cosa non ha cambiato 
opinione, nell'anno e mezzo 
della sua peregrinazione per la 
scena politica italiana: gli pia
cerebbe tanto Palazzo Chigi... 

1-. «E dunque sono pronto, se ver
rà il momento, a guidare un 
governo che porti l'Italia...», fa
ceva sapere un paio di anni fa. 
Già allora era cominciato il tor
mentone: esce dalla De? Non 
esce? Rimane sulla porta? Ci 
mise un anno esatto a decider
si, e qualcuno nel Biancofiore 
gli fece notare come, per il 
grande annuncio, - avesse 
aspettato l'avviso di garanzia 
ad Andreotti. Lui prese carta e 
penna e scrisse al povero Mar- . 

•tinazzoli, al cui immalinconirsi 
deve aver contribuito non me- _ 
no delle lagne dei centristi del 
partito. Gli faceva sapere: >È 
fondamentale che il movimen
to dei cattolici democratici si 
sviluppi lungo una linea dì pro

gresso e di modvmilù, non una 
linea che potremmo definire 
moderata e conservatrice». 

: Proprio quella, cioè, per cui . 
adesso fa il banditore... 

Mah, Mariotto. Addante, ' 
Addante, cantava il grande De 
Gregori quando il sassarese re
ferendario sbarcò sulla spiag-

• già di Alleanza democratica. E 
appena arrivato subito fa il du
ro di fronte alla costituente dì 
Martinazzoli: «Una grande de
lusione». Il segretario dici ri
sponde per le rime: «Il pro
gramma di Ad va bene, è Segni -
l'ostacolo». Ma intanto comin
cia a spintonare anche dentro 
Alleanza democratica, A Oc- • 
chetlo fa subito sapere: «Devi 
sciogliere il Pds». Il segretario 
della Quercia neanche fa in . 
tempo a chiedergli se ha le pi
gne in testa, che lui subito co
mincia a strillare: «Volevo Ken
nedy, mi ritrovo D'Alema!». 
Via, via. Dio non voglia... No, 
no, un momento: prima c'è la 
stagione delMncubo di Stinti
ne». L'ha raccontato lui stesso. 
Se ne stava 11, al mare, quando 
sono cominciati i tormenti: ma 
che ci faccio a sinistra? Mam
ma mia, mi daranno del comu
nista? Un tormento politico e 
psicologico. Lui si macerava, e 
Indro Montanelli - che può an
cora tapparsi il naso ma non ; 

trova più partiti abbastanza di
scutibili percui farlo - lo invita
va dalla prima pagina de! Gior
nale. «Toma a casa, Mario». Si 

sentiva come il piccolo ET, sul
la spiaggia di Stintine Mariot
to: «Telefono... casa...». E alla 
fine a casa tornò. Beccandosi, 
che roba, pure una battutaccia '•• 
di Ciccardini: «Ma non era me
glio se cambiavi medico Inve
ce di cambiare alleanze?». 

Mario, Mario... Toma dal 
' mare abbronzato e moderato, 
Segni. Si incontra con Berlu- ,. 
sconi, comincia ad aggirarsi 
dalle parti di Bossi, si parla più 
del suo imminente incontro v 
con Martinazzoli che di quallo 
tra l'Olp e Israele. «Un collo
quio tra un centrista e un cen
trista...», annotò malignamente 
Michele Serra. Va in pellegri
naggio a Caltagirone. sulla 
tomba di Sturzo. Comincia a 
sparlare a destra e a manca del 
Pds. Un brivido gli corre anco
ra dietro le spalle quando rac
conta: «Sapete, io li ho cono
sciuti, i comunisti... Ho visto 
Occhetto con i miei occhi...». 
Comincia a parlare uno strano 
linguaggio a mela tra Bossi e 
Berlusconi: «Sotto la Quercia 
c'è ancora disegnato il simbo
lo del vecchio Pei... Il Pds è l'ul
timo partito del vecchio siste
ma... È uno degli eredi della 
cultura statalista... Noi siamo 
seri, il Pds no Va alle mani
festazioni con Montanelli, 
mentre nella sala risuona il 
Nessun dorma dalla Turando!. 

A proposito: ma dove va, 
Mariotto? Tanti glielo chiedo
no, lui non risponde. Enzo 

Bianco, sindaco di Catania: 
•Non sono disponibile a segui
re Segni ovunque egli vada, so
prattutto non capisco dove vo
glia andare». Luigi Granelli 
esponente storico della sinistra 
dici: «È accecato da un raptus 
di vanità». Pure Berlusconi a un 
certo punto si stufa: «Gli italiani 
non hanno ancora capito da 

,, che parte stia Segni...». E, so
prattutto, ancora non lo capiva 

''. lui. Mariotto veleggia, tranquil-
}: lo come un doroteo degli anni 

Settanta e con argomentazioni 
che sembrano quelle di un cai 
datore intervistato alla Dome
nica sportiva: «Il nostro proget
to è il nostro. Quelli di altri so
no di altri». Dice e non dice 
promette e non promette, dnb-

. bla tra Martinazzoli e Beriusca 
«Mino è lento», rimprovera al 
segretario democristiano. Il 
quale, certo, ha tanti difetti, ma 
non una grande spregiudica 
tezza. «Birillo simpatico», co
mincia a chiamarlo qualcuno 
a Montecitorio. . . 

Lui non si perde d'animo e 
raccoglie firme per fare il presi
dente del Consiglio. Certo 
probabilmente sarebbe - più 
produttivo provare a raccoglie
re i voti, comunque... Intanto 
chi vuol saperne di più può 
chiamare il 144.66.09.00 (925 
lire più Iva al minuto) per 
ascoltare «dalla viva voce di 
Mario Segni» i suoi programmi 
Ma non dite niente a Beppe 
Grillo.diquel 144... 
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